
«NEGLI ULTIMI VENTI ANNI - ha spiegato

James Leape - abbiamo sostenuto livelli di

consumo che sono andati ben oltre le capaci-

tà degli ecosistemi di rigenerarsi naturalmen-

te». In effetti i dati rac-

colti dopo due anni di

lavoro da parte degli

esperti del Wwf fan-

noriflettere sottotutti iprofili:dal-
la biodiversità alla perdita di fore-
ste, all'uso di terreno fertile, fino al
consumo delle risorse marine. Ne-
glioltre30annipresi inconsidera-
zione (dal 1970 al 2003) le specie
terrestri si sono ridotte del 31%,
quelle di acqua dolce del 28% e
quelle marine del 27%. Per arriva-
reaqueste conclusioni, i ricercato-
ri hanno tenuto sotto osservazio-
ne 3.600 distinte popolazioni di
1300 specie di vertebrati in tutto il
mondo. In tutto sono stati analiz-
zate 695 specie terrestri, 344 di ac-
qua dolce e 274 specie marine.
Ancora più preoccupante il secon-
doindicatoreutilizzatodairicerca-
tori per evidenziare l'impatto dei
consumi umani sull'ambiente:
l'impronta ecologica. Questo stru-

mento permette infatti di riassu-
mere in una semplice metafora
l'impatto dei consumi di acqua,
suolo e biodiversità a disposizione
di ciascuno di noi. Ogni essere
umano ha infatti a disposizione
unacertaquantitàdi superficiedel
pianeta (più o meno un ettaro cia-
scuno). Su questo ettaro ci sono i
prodotti che mangiamo, l'acqua
che beviamo e l'aria che respiria-
mo e inquiniamo. Per mantenere
l'equilibrio occorrerebbe che cia-
scuno di noi non consumi più di
quantohaadisposizione.Purtrop-
pononè così. Il «peso» dell'impat-
to-umano sulla Terra è più che tri-
plicato nel periodo tra il 1961 e il
2003. Questo significa che la no-
stra impronta ha già superato nel
2003 del 25% la capacità produtti-
va dei sistemi naturali utilizzati
per ilnostrosostentamento.Ricor-
rendo ad un'altra metafora si po-
trebbe dire che a metà ottobre, e
cioèmoltoprimadella finedell'an-
no, l'umanità ha già consumato
tutte le sue scorte di acqua, di cibo
e di risorse. E quelle che consume-

rà nei mesi successivi, peseranno
sul bilancio dell'anno che verrà.
I dati sono preoccupanti non solo
su scala trentennale, ma relativa-
mente agli ultimi anni. Infatti nel
precedenterapportodelWwf, l'ec-
cessodi consumi era solo del 21%.
In particolare, l'Impronta relativa
allaCO2,prodottadaicombustibi-
li fossili, è stata quella con il mag-
giore ritmo di crescita dell'intera
Impronta globale: il nostro «con-
tributo»diCO2inatmosferaècre-
sciuto di nove volte dal 1961 al
2003.L'Italia ha un'impronta eco-
logica (sui dati 2003) di 4,2 ettari
globaliprocapiteconunabiocapa-
cità di 1 ettaro globale pro capite,
dimostrandoquindiundeficiteco-

logico di 3.1 ettaro globale pro ca-
pite. Nella classifica mondiale è al
29 posto, ma in coda rispetto al re-
stodeipaesieuropei. Ipaesiconol-
treunmilionediabitanticonl'Im-
prontaecologica piùvasta calcola-
ta su un ettaro globale a persona,
sonogliEmiratiArabi,gliStatiUni-

ti, la Finlandia, il Canada, il Ku-
wait, l'Australia, l'Estonia, la Sve-
zia, la nuova Zelanda e la Norve-
gia. «Siamo in un debito ecologico
estremamente preoccupante -
spiega Gianfranco Bologna, diret-
tore scientifico del Wwf Italia -
Consumiamolerisorsepiùveloce-
mente di quanto la Terra sia capa-
ce di rigenerarle». Per questo, se-
condo Bologna, «è tempo di fare
scelteradicali suimodellidiprodu-
zione e consumo. Il nostro futuro
dipenderà da come impostiamo
oggi lacostruzionedellecittàedel-
le abitazioni, da come affrontia-
mo la pianificazione energetica e
da come tuteliamo e la biodiversi-
tà».

JAKARTA Due militanti islamici in carcere per
l'attentatodi Balidel2002, che provocò la mortedi
202persone, sonostati liberati ierimattina,mentre
adaltrinoveèstataridottalapena.Ilprovvedimen-
to è stato adottato dal governo indonesiano per ce-
lebrare la fine del Ramadan. L’Indonesia per tradi-
zione in occasione di questa festività riduce le pene
deicondannatichehannomostratobuonacondot-
ta,disolitoperuncertonumerodimesi. Ilministro
della Giustizia indonesiano Hamid Awaluddin ha
dichiarato che un totale di 50.385 prigionieri han-
no avuto uno sconto di pena. Circa 2.402 carcerati
sono stati liberati, tra questi Sumanto, un uomo di
34 anni condannato nel 2003 a cinque anni di re-
clusione per aver mangiato il cadavere di una don-
naanziana poco primache venisse inumato. Tra le

persone autorizzate a lasciare le prigioni figurano
anchedueuominicondannatiperaveroffertopro-
tezione a Ali Imron, un fondamentalista islamico
chehagiocatounruolocentralenegliattentatinell'
isola turistica di Bali del 12 ottobre 2002 che fecero
202 morti, in maggioranza stranieri. La decisione
sul destino dei responsabili dell'attentato del 12 ot-
tobre 2002 è destinata a provocare l'indignazione
dei Paesi di origine delle vittime degli attentati, av-
venuti indueaffollati localinotturni. Iduemilitan-
ti appena scarcerati sono Mujarod bin Salim e Si-
rojulMunir, condannatia cinqueanniperaverna-
scosto due delle «menti» degli attacchi kamikaze.
La loro pena è stata ridotta di appena 45 giorni. In
tutto, in relazione a quella strage così sanguinosa,
sonostate imputate,epoicondannate,33persone.

Gianfranco Bologna
del Wwf Italia: «Siamo
in un debito ecologico
preoccupante, servono
scelte radicali»
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Due degli attentatori di Bali liberati per la fine del Ramadan
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suolo fertile e foreste, non avremo più risorse». Emirati Arabi e Usa tra i Paesi «peggiori»

■ di Emanuele Perugini / Segue dalla prima

PIANETA

I primi provvedimenti del Go-
verno varati su iniziativa del
ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale Cesare Da-
miano hanno riguardato la
condizione di precarietà di 250
mila lavoratori dei call-center,
con l’obiettivo di promuovere
un processo di stabilizzazione
dei contratti di collaborazione
in contratti di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato.
Altrettanto forte è stato l’impe-
gno che ha portato ad include-
re nella legge 248/2006 (Visco
Bersani) il cosiddetto “pac-
chetto sicurezza”, contenente
misure per combattere gli in-
fortuni sul lavoro e a tutela del-
la salute e della legalità nel set-
tore particolarmente esposto
dell’edilizia.

- Indici di congruità che rappor-
tano la qualità dei servizi e dei
beni prodotti con la quantità del-
le ore necessarie per produrli.
- Inasprimento delle sanzioni
amministrative in materia di
lavoro e potenziamento dei ser-
vizi ispettivi

4) Stabilizzazione del persona-
le  pubblico in servizio a tempo
determinato da almeno tre anni,
purché assunto mediante proce-
dura di natura concorsuale.

5) Interventi in materia di am-
mortizzatori sociali che con-
sentano di sostenere gli interven-
ti in  deroga e mantenere il livel-
lo attuale dell’indennità di disoc-
cupazione.

6) Interventi in materia di LSU.

7) Interventi in materia previ-
denziale dei parasubordinati e
degli apprendisti, attraverso
l’incremento dell’aliquota con-
tributiva per migliorare il trat-
tamento pensionistico e appre-
stare migliori tutele in caso di
malattia e maternità. 

Per quanto riguarda il TFR si
precisa innanzitutto che la di-
scussione riguarda solo il TFR
che verrà maturato e si ribadisce
che il TFR resta salario differito
dei lavoratori: come tale perciò
va tutelato, oltre a garantirne

l’impiego così come deciso da
ogni singolo lavoratore. 
L’accordo raggiunto tra governo
e parti sociali sull’opportunità di
trasferire il TFR di quei lavora-
tori che decideranno di non in-
vestirlo nei fondi pensione com-
plementari, dalle disponibilità
dell’azienda all’INPS, per le
aziende sopra i 50 dipendenti,
non inficia in alcun modo né la
titolarità delle somme maturate
né la possibilità di utilizzarle da
parte dei lavoratori per le esigen-
ze previste e stabilite dalla
legge e dalla contrattazione.
L’anticipo di un anno e la pos-
sibilità di potervi impegnare il
TFR che matura mese per mese
è un fatto importante che rispon-
de alla necessità di garantire
pensioni più dignitose per le gio-
vani generazioni. 

di un oggettivo carattere tem-
poraneo delle prestazioni ri-
chieste e non debbono supera-
re una soglia dell’occupazione
complessiva dell’impresa. Le
tipologie di lavoro flessibile
vanno ridotte, cancellando le più
precarizzanti, quali il job on call,
lo staff leasing e il contratto di
inserimento.
Per quanto riguarda il lavoro a
progetto, che deve essere sot-
toposto alle regole dei diritti de-
finite dalla contrattazione collet-
tiva, ne va eliminato l’utilizzo
distorto, tenendo conto dei
livelli contrattuali delle categorie
di riferimento e con una gradua-
le armonizzazione dei contributi
sociali. Occorre rendere certi i
percorsi di stabilizzazione del la-
voro e monitorare la formazione
professionale per scongiurare
abusi e distorsioni nell’attuazio-
ne degli istituti contrattuali.
Naturalmente, il superamento
della precarietà del lavoro non
va confuso con la buona flessi-
bilità, specie quando essa è go-
vernata dal concerto delle forze
sociali.
Collegato con il tema del mer-
cato del lavoro è la riforma de-
gli ammortizzatori sociali che
deve prevedere una rete di sicu-
rezza universale che protegga
tutti i lavoratori. La riforma
degli ammortizzatori sociali è
uno degli obiettivi inseriti nel
memorandum sulle pensioni.

PER LO SVILUPPO, I DIRITTI, LA STABILITÀ DEL LAVORO
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IL LAVORO 
NELLA FINANZIARIA

1) Valorizzazione della stabi-
lità del lavoro attraverso la ri-
duzione delle tasse sul lavoro
(cosiddetto cuneo fiscale) a fa-
vore delle imprese che hanno
alle proprie dipendenze lavora-
tori a tempo indeterminato o che
si impegnano a stabilizzarli.
La riduzione è maggiorata nelle
regioni meridionali e nel caso di
assunzione di lavoratrici nel
mezzogiorno.

2) Stabilizzazione dei rapporti
di lavoro per favorirne la trasfor-
mazione da rapporto di collabo-
razione in rapporto di dipenden-
za.

3) Misure per favorire l’emer-
sione del lavoro irregolare e
contrastare il lavoro nero.
- Misure volte a promuovere
l’emersione spontanea, renden-
dola conveniente per il datore di
lavoro e per il lavoratore.
- Estensione a tutti i settori di at-
tività dell’obbligo di comunica-
zione dell’instaurazione del rap-
porto di lavoro il  giorno ante-
cedente (“pacchetto sicurez-
za”).
- Introduzione di meccanismi
per garantire il rispetto degli ob-
blighi contributivi (estensione
DURC a tutti i settori).

RIFORMARE IL
MERCATO DEL LAVORO

Nei prossimi giorni, in coerenza
con il programma elettorale
dell’Unione, il Ministro del La-
voro emanerà le Linee guida per
la revisione del contratto a
termine (d.lgs 368/2001). Nella
regolamentazione del contratto
a termine, va riconosciuto un
ruolo centrale alle forze sociali:
in particolare, andranno ben
definite le causali che giustifi-
cano il ricorso al contratto a ter-
mine e i tetti che ne delimitano
l’ambito di riferimento.
A partire dal mese di gennaio
2007, sarà poi avviato un Tavolo
di confronto con le forze sociali
in vista di una riforma organica
del mercato del lavoro. La lotta
alla precarietà sarà il segno di-
stintivo dell’intervento legisla-
tivo teso a superare la legge 30
e a riscrivere l’insieme delle re-
gole del mercato del lavoro.
Come dice il programma del-
l’Unione, la forma normale di
occupazione deve tornare ad es-
sere il lavoro a tempo indeter-
minato, affinché tutte le persone
possano costruirsi una vita ed
una prospettiva di lavoro serene.
In tal senso il lavoro flessibile
non può costare meno di quel-
lo stabile e tutte le tipologie
contrattuali a termine debbo-
no essere motivate sulla base

I ricercatori hanno
analizzato 695 specie
terrestri, 344 di acqua

dolce e 274 marine

In 30 anni le specie
terrestri ridotte del 31%,
quelle di acqua dolce del
28%, le marine del 27%
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